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Il nemico interno d'Italia 


Benedetto XV ha parlato. 

Avrebbe fatto meglio a tacere. 

Poichè in quest'ora tragica del 
la storia, chi si attribuisce il titolo 
di vicario del Dio infiinitamente 
buono, infinitamente giusto, infi- 
nitamente potente; chi si attribui- 
sce il titolo di pastore supremo dei 


popoli, di padre amoroso dei cri-. 


stiani, una sola parola doveva di- 
re: una parola di maledizione con- 
tro i responsabili dell’inumano fla- 
cello. 

E questa parola Benedetto XV 
non ha voluto dire per non guasta- 
re una speculazione politica del 
papato. 

Ancora una volta nel Sommo 
Pontefice della chiesa cattolica la 
coscienza cristiana, il dovere semo 
plicemente umano se non cristia- 
namente paterne o fraterno, sono 
stati soffocati dal basso politican- 
tismo. 

E noi eiò prevedemmo: fummo 
facili profeti, perchè conosciamo 
il vizio della « gran bestia »». 

Sono responsabili della guerra 
quelli che l'han preparata e provo- 
cata? Quelli che han respinto 0- 
eni proposta di tentativo di di- 
scussione, di giudizio arbitrale? 

Non v’ha dubbio. 

‘ Dunque contro costoro il vica- 
rio di Dio doveva seagliare la ma- 
ledizione divina, per il delittuoso 


“macello di creature umane che es- 


si hanno voluto. 

Ma essi sono due imperatori: 
l’imperatore cattolicissimo d'Au- 
stria e l’imperatore luterano di 
Germania. E soltanto da essi, che 
rappresentano in Europa la rest 
stenza conservatrice più ferrea, il 
Papato-può sperare aiuto nelle sue 
pretese di rivendicazioni contro lo 
Stato Italiano. 

Perciò i soldati dell’imperatore 
Luterano possono distruggere 
trattati, possono devastare città, 
possono bombardare cattedrali, 
possono violare conventi, calpe- 
star il diritto delle genti, sparge- 
re sul.loro passaggio il terrore, la 
fame tra le popolazioni pacifiche; 
i vescovi delle città martirizzate 
possono invocare dal Papa una pa- 
rola di protesta; i due imperatori 
possono allearsi col sultano dei 
Turchi, e far predicare la guerra 
santa dei credenti in Maometto 
contro i cristiani; il Papa dei cri- 
stiani non trova che ciò sia ragio- 
ne sufficiente per protestare in no- 
me del suo Dio, della sua religio- 
De. 

No, il papa trova soltanto che la 
guerra deve cercarsi... nella deca- 
denza dello spirito religioso (e di- 
re che à tempi antichi, quando lo 
spirito religioso dominava, le 
guerre erano di tutti i giorni! E 
dire che i governi provocatori del- 
la guerra; quelli cioè di Germania 
e d'Austria, si basano sul. diritto 
divino della sovranità e sull’impe- 
rio religioso !); e poi il Papa trova 
ancora che non tutti i mali vengo- 
no per nuocere... al Papato, e che 
la guerra può essere utilizzata a 
favore delle rivendicazioni Ponti- 
ficie contro lo Stato Italiane. 


non potè più 


Poichè infatti il Papa rinnova 
la protesta per il perduto potere 
temporale, ed afferma la necessità 
d: provvedere alla posizione del 
pontificato in Roma, e lascia in- 
teder che quando le potenze si a- 
duneranno per la discussione del 
nuovo assetto da darsi all'Europa 
con la pace, chiederà ad esse l’in- 
tervento presso l’Italia per defini- 
re la questione. 

Non c’è da stupire: la storia d’I- 
talia dice che trentacinque volte il 
papato ha fatto invadere dalle trup- 
pe straniere l’Italia, per trarne po- 
tere e profitto. Il potere temporale 
è caduto il giorno in cui il Papa 
disporre di aiuto 
straniero contro l’Italia. 

Ed oggi, mentre-l’Italia deve 
guardarsi dai pericoli delle cupi- 
digie e vendette straniere, il Papa 
agli stranieri invoca aiuto! E per 
ottener aiuto, non vuole inimicar- 
si quelli che aiuto possono dargli; 
e a tal fine rinunzia alla pretesa mis- 
stone di interprete ‘della giustizia 
divina, assolve i rei del più orribi- 
le ed immenso delitto che la sto- 
ria conosca, assolve il luteranisme 
d’uno dei responsabili, assolve la 
guerra santa dei maomettani con- 
tro i cristiani. 

Il papa è italiano e cristiano ? 

Per l'ambizione politica del Pa- 
pato, il papa tradisce l’Italia e Cri- 
Sto. 

L’Asino. 
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Gli austriaci d’Italia. 


L’« Unità cattolica » ben quo- 
tato organo del Vaticano, nel suo 
numero del 13 novembre stampa: 
in ital'ano, riservandosi di stampar- 
lo più diffusamente in tedesco: 

c Perchè la guerra all'Austria? Per 
l'annessione dalmata, ad esempio? Ma 
la Dalmazia dà oggi 627 mila serbo- 
croati, e 18 mila italiani, E, italianiz- 
zandola, dove se ne andrebbe l’italiani- 
tà dell’Istria, dove quasi una metà del- 
la popolazione è slava? Dove l’italiani- 
tà di Trieste, in cui un quarto della 
popolazione vota per i candidati slove- 
ni? Dove l’italianità dello stesso Tren- 
tino, in cui si trovano elementi non 
trascurabili della Germania? H proble- 
ma dell’Adriatico non si risolve util- 
mente se non con-un compromesso ita- 
lo-slavo... Sino ad oggi nessun fatto 
nuovo è sorto per forzarea la mano del- 
l’Italia contro l'Austria: cosicchè una 
guerra sarebbe uno sproposito... E 
poi... se domani, puta caso, i cattolici 
dovessero concorrere ad una guerra 
contro l’Austria questa partecipazione 
non significherebbe relegazione in sof- 
fitta dei diritti imperscrittihbili della Se- 
de Apostolica per la Questione Roma- 
na ». 


Così i preti son d’accordo colla 
politica austriaca che ha tentato di 
croatizzare, slavizzare la Dalma- 
zia e germanizzare il Trentino, è 














«Non parlare di corda in casa... mia; 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
Il fiore germoglia colle lacrime della 


rugiada, il mio impero con quelle delfe |. 


mie vittime. 
GUGLIELMO Il. 
Ho predicato al deserto, ma ora m'’ac- 
corgo che esso era popolato di helve, 
G. CRISTO. 
_II socialismo tedesco sta all’interna- 
zionale come 0 sta a 1. 
‘G. MARX. 


L'ASINO 





I commenti all’Enciclica 





— Il nostro Sommo Pontefice ha parlato da 

gran diplomatico. kl: 
— E che ha detto? 
— Niente! 








ha querra santa e l’Italia 


I giornali tedeschi ed austriaci 
si affannano a descriverci la riper- 
cussione che la guerra santa pro- 
clamata dal Granturco, può avere 


loro grandezza e supremazia, da 
considerare l’Italia, come un paese 
di povera gente la quale non sa 
rendersi conto di nulla. Neanche 
del fatto che la guerra santa al- 
l’Italia, da due anni la predica in- 
stancabilmente il Senusso, in ogni 
angolo della nostra colonia. Gli 
effetti li notiamo settimanalmente 
con una breve lista di morti che 
sommeremo a fine d’anno. Certo 
il Senusso non.ci pone di fronte 
un esercito organizzato perchè non 
lo ha e non può averlo, ma ci ec- 
cita contro tutti i musulmani della 
colonia i quali, guidati da rego- 
lari turchi e da qualche commer- 
ciante tedesco, ci aggrediscono, al- 
la meglio, come possono e con non 
lievi seccature. 


Ma lo strano è questo che nel 
fetva per la guerra santa, non si 
fa cenno all’esclusione dell’Italia. 

La Germania avrà fatto qualche 
passo diplomatico. Ma i suoi pas- 
si, come quelli dei banditi, non si 
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sa se son fatti per far bene o per 
far male. 

E dato il suo esempio di rispet- 
to al Belgio si può attendere, dal 
fanatismo musulmano, che esso si 
interrompa alle frontiere tunisine 
ed egiziane? 

Se ciò avverrà, lo credano i gior- 
nalisti tedeschi, è per tutt’altra 
influenza che quella del Kaiser. 

Se Guglielmo ha fatto fallire 
Dio, Enver pascià si accinge a far 
fallire Alfaf. 
=e_r———_F -——— 

Quale pace vuole il papa? 

«Pace per le nazioni che vi troveran- 
no inestimabili beni, pace per la Chie- 
sa che vi troverà la libertà della quale 
sssa ha bhisogno, nonchè la cessazio- 
ne dello stato anormale in cui oggi 
versa il Vicario di Gesù Cristo, e con- 
tro il quale I'Augusto Pontefice in a- 
dempimento dei suo sacri doveri rin- 
nova le proteste dei suoi predecessori ». 

_Egli, adunque, mentre non ha parole 
di biasimo per i responsabili della guer- 
ra, cita e chiama a raccolta i suoi legit- 
timisti perchè gli ridiano Roma! 

Guerra adunque all’Italia, perchè 
l’Italia sia diminuita, perchè egli riab- 
bia il suo stato pontificio, o qualche e- 
quivalente. 

Peccato che i suoi amici d’Austria 
abbiano disperso il loro cattolico valore 
nei campi di Galizia, e che la Svizzera 
sia diventata una nazione armata e 
non fornisce più eserciti di ventura. 
_E peccato che il suo esercito d’Italia 
sla occpato altrove: sfuggito dal Vati- 
cano s'è dato in braccio ai siderurgici 
per fare altra guerra. — 

Ma chissà, non disperi, forse potrà a- 
vere un aluto, coll’ausilio dell’Austria, 
negli alleati musulmani. 
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NEI PAESI NEUTRALI 
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— Noi dobbiamo stare con chi vince... 
— Ma ciò costituisce una grossa vigliaccheria. 
— La vigliaccheria, mio caro, è.... il coraggio dei 


neutri. 
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in Libia. 
I tedeschi non hanno soltanto! 
perduto il senso della civiltà, ma 
anche quel poco di cervellaccio che 
avevano. 
E sono talmente invasati della 














Si accetfano scommesse per 


quale è il pensiero dell’on. Salan- 











Il Kaiser mobilizza anche la Madonna 


Non voglio risuscitare cose vecchie, quantunque queste cose vec- 
chie son pure storia, come le Crociate — ruberie organizzate in nome 
di Cristo — e come la notte di S. Bartolomeo — assassinî complottati in 
nome di Dio. — No, non è necessario; e voi sapete del resto come 
tosto che avviene l'apparizione di un Dio tra gli uomini, nasce la col- 
lera, lo spirito della propria giustizia, l'orgoglio della suprema sas- 
gezza, e il suo bisogno patologico di fare la felicità celeste del pros- 
simo 4abbrutendolo sulla terra, quando 
non lo manda al'rogo. 

Son cose vecchie. queste, che tutti sanno. 

Ma, purtroppo, per quanto vecchie, non 
son passate-di moda. Esse son viventi, e 
l’inqualificabile guerra che rovina l’Euro- 
pa, n’è una fragrante prova. 

Dal principio della guerra il Kaiser, ha 
spinto al macello i popoli in nome di Dio, 
in nome del suo Dio, del vecchio buon Dio, 
del Dio tedesco, specialità della casa Ho- 
henzollern « made in Germany »x\ Egli ha 
fatto distribuire ai suoi soldati dei piccoli 
libri dove sono riunite delle preghiere di 
circostanza: « Preghiera prima della bat- 
taglia », « Preghiera degli agonizzanti », 
« Preghiera di ringraziamento », ecc. 

E tutti quei poveri soldati tedeschi son convinti che la mano di 
Dio regge il loro braccio, e vanno alla guerra sicuri di conquistare 
la Francia per Guglielmo, e il paradiso per loro. E sia.. Ma una tale 
certezza non è sufficiente: è necessario inculcare a questi soldati la su- 
periorità della loro fede. 

A tale scopo si racconta loro — per deimue gere quel poco di pietà 
che potrebbero avere verso gli uomini che essi chiamano memici — 
che i cattolici di Francia sono dei cattivi cattolici e i protestanti non 
valgono di più, poichè son calvinisti e non luterani. 

Dopo di che non si deve provare scrupolo ad ucciderli: 
Dio nella gran massa degli sgozzati, troverà i suoi! 





il buon 


fa 


Ma non è solo così, che l'odio religioso è fruttato. 

Il Kaiser per attirare a sè i Polacchi, racconta le apparizioni mi- 
racolose di cui fu recentemente onorato, precisamente come un sempli- 
ce Maria-Alacogue o Santa Teresa — con solo diversi godimenti esta- 
tico-sessuali. 

« Polacchi! » egli dice « voi vi ricordate certamente che una notte 
le campane del santo convento di Swati Goris (Monte Sacro) si mise- 
ro a suonare, senza che alcuna mano umana ne avesse toccato le cor- 
de. Allora, tutte le persone pietose capirono che un grande avvenimen- 
to si era. compito, annunciato precisamente per questo miracolo. 

Questo avvenimento, è la mia decisione di combattere contro la 
Russia, di restituire alla Polonia tutte le cose sacre, e di unirla alla 
nazione la più colta: la Germania! 

Io ho fatto un sogno prodigioso. Io ho visto la Madonna che mi 
comandava di salvare la sua casa, ch'è minacciata da una grande ro- 
vina. Ella mi guardava colle lacrime agli occhi: io adempio la .sua 
volontà. Ma che ciò avvenga per vostra iniziativa, Polacchi! E veni- 
te incontro ai miei civili soldati, come si va incontro a dei fratelli e 
a delle sorelle. Polacchi! sappiate che coloro che sono con me avranno 
delle grandi ricompense. Coloro che saranno contro di me, moriranno! 
Dio e la Madonna son con me. 

Ella stessa ha alzato la clava per salvar la Rolotazi ». 


5% 


Io sarei curioso di sapere che cosa direbbe Lutero leggendo questa 
divagazione del Kaiser in onore della Madre di Dio. 

Ma dunque l'unione tedesca è sì perfetta da Aix-la- Chapelle a 
Koenigsberg, che non v'è che una stessa religione, di cui sua tre volte 
santa Maestà Guglielmo II, è il sovrano pontefice? 

Non contento di mobilizzare Iddio, gli angeli, gli arcangeli, ed al- 
tri uccelletti bizzarri, il Kaiser tenta mobilizzare ‘anche le femmine 
del paradiso. 

E tutto ciò per massacrare dei popoli e distruggere delle chiese. 

Ah, è una missione singolare per una milizia divina. 

Non per niente egli ha armato di clava la Madonna, e meno male 
che finora non ha iscomodato Satana. 

Chissà, forse il Kaiser ha capitoche Satana è il solo galantuomo. ca- 
pace di liberare il mondo dalla sua feroce pazzia. portandoselo all’in- 
ferno. è 

ANASTASIO SCENDIGIÙ 
Filosofo della strada 
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Totalizzatore 


spetto alla triplice alleanza. 
Perciò abbiamo pensato di apri- 

re un totalizzatore per le scom- 

messe su queste due ipotesi: 
I° Per la triplice alleanza? 


2° O contro la triplice allean- 
za? 

E speriamo che il fisco non tro- 
verà in questa nostra iniziativa u- 
na illecita concorrenza al Regio 
dra a proposito del conflitto Euro-|lotto, poichè la cosa è un pochino 
peo e della. posizione dell’Italia ri- | diversa. 


qualunque cifra. 


Avvicinandosi la riapertura del- 
la Camera, si fa vivissima la a- 
spettativa sulle dichiarazioni del 
capo del governo, poichè finora. 
nessuno è riuscito a comprendere 


sì — 


L'ASINO 





| gante Anteo il demonio, la 
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— Mi raccomando! 


nemici. 





LA BESTIA-UOMO 
no La 





donne. Esse solo sono capaci di partorirci.... 


——P—— _————È—€m—_—6—_—___——È_È_n——ym_orfots 
——___________@+--P.—--_ TT _ 





È EDO ni S 


Mirate principalmente sulle 


altri 








Ragli, morsi e calci 


La cattedra di S. Pietro è d’origine 
pagana, a — oggetto 
di grande venerazione pel pecorume 
superstizioso — tutti gli anni veniva e- 
sposta alla venerazione pubblica da 
quegli stessi papi che vi sì riposavano 
sopra, dopo le liete orgie vaticane. 

Ma nel 1662 un antiquarioi scenziato 
scoprì che un leggiero rilievo che l’or- 
nava, rappresentava le dodici fatiche di 
Ercole. 

Non pertanto i preti trovaron modo 
di aggiustar tutto. Non son fatti i pre- 
ti per gabbare i gonzi? 

Fid Ercole diventò Gesù Cristo, il Mo- 
stro dalle cento teste i peocati, il gi- 
bella Dea 
procace Maddalena, la veste di Nesso 
quelle del battesimo, ecc. ecc. 

A quando la santificazione di Leda! 
e il cigno della porta di bronzo! 

Potrebbe servire di insegna a tutti i 
conventi di pie Case di monache. 

Cavour imbavagliato. — A Torino, 
quel prefetto... neutrale, ha proibito ad 
Ermete Zacconi di rappresentare i «Tes- 
sitori» di Tumiati, dove — protagonista 
del dramma — è Cavour. 

Non v’è che dire: Cavour è diventato 
oggi rivoluzionario. 

Qualcosa di più: sorpassa l’anticleri- 
calismo dei nostri giorni, perchè ai 
suoi tempi si facevano le guerre con i 
danari dei preti, mentre oggi sì vor- 
rebbero fare oltre che colla pelle coi 
poveri. 

Ma il prefetto di Torino non manca 
di sentimento patriottico: proibisce 
un dramma a teatro, ma esalta Cavour 
chiamando la casa ov’egli abitò, la casa 
di Bismarck. 

Con l’Italia germanizzata, lo faremo 
padre cappellano della Tavola Rotonda. 


L’ipocrisia cattolica. — L’on.. Mèlox, 
deutato di Namur, ha tenuto prima in 
una sacrestia di Roma e poi a Milano, 
una conferenza sul delitto commesso dai 
tedeschi contro il Belgio industre e ge- 
neroso. 

A Milano i tromboni cattolici suo- 
narono le « Braubancconne » e con 
l’ugola dell’on. Meda vomitò un mo- 
stuoso discorso assicurando la restitu- 
zione del Belgio al... Belgio, reinte- 





{gnandolo nel suo diritto. 


E come? colla neutralità cattolica, 
riaffermata l’altro giorno dall’on. Ca- 
meroni, in perfetto accordo col Vati- 
cano ? 

Non per niente c’è il papa... 
matico. 


Gli austriaci d’Italia! — Togliamo 
dal «Pensiero del Popolo», giornale 
cattolico, apostolico, ecc. e passiamo a 
tutti coloro che ammettono che il cleri- 
calismo non è il vero nemico che abbia- 
mo in casa: 

« Quel che si temeva avvenne: le or- 
de slave hanno infrante le barriere op- 
poste dagli austriaci e invadono « ora le 
floride nazioni dell’occidente spegnendo 


; diplo 


la nostra cara civiltà e libertà latina ». 
L'Austria, secondo le unanimi infor- 
mazioni dei giornali, è ora completa- 
mente battuta, ma colla sua rovina è 
unita la rovina dell’Italia che deve 
piangere la sconfitta del San e Dnie- 
ster come una sconfitta sua ». 

E ancora: 

« L’Austria battuta deve cercare ed 
implorare soccorso da chi può, e l’Ita- 
lia non sarà così barbara da negare 
soccorso ad una nazione a cui non resta 
che lo sfacelo ». 

La parola d’ordine dei Vaticano corre 
così, pei giornaletti di provincia, con 
un alto richiamo del bastone croato! 

Quando sapremo disfarci di tutti que- 
sti malfattor1? 


La coerenza clericale. — A. B. nota 
sulla « Difesa »: 

« I clericali — mentre a tempo della 
guerra libica erano all'avanguardia fra 
i guerrafondai — ora si trovano, invece, 
all'avanguardia dei neutralisti ad ol- 
tranza e sciorinano a destra e a sinistra 
le tomistiche distinzioni tra guerre 
«giuste » ed « ingiuste », sacrosante od 
eretiche, volute dallo spirito di Satana 
o da quello di Dio ». 

Ma si capisce: i preti erano per la 
guerra libica, in mala fede perchè quel- 
la guerra era in danno d’Italia. 

Oggi, col pieno accordo avvenuto tra 
Dio e Maometto, non può esservi di- 
stinzione alcuna. 

Satana ha vinto! 


I consolatori delle mogli di emigranti 

Si è discusso innanzi alla pretura di 
Paganica (Provincia di Aquila) una cau- 
sa penale a carico di Domenica Carroz- 
zi e del reverndo Luigi Di Marco, par- 
roco in Camarda, imputati entrambi di . 
adulterio, in seguito a querela di Ba- 
glioni Giuseppe, marito della Carroz- 
zi. Dalle prove testimoniali risultò che 
il reverendo Luigi Di Marco aveva avu- 
to illecite relazioni con la Carrozzi, 
mentre il marito di costei trovasi da 
vari anni all’estero e che, come frutto 
di tali relazioni, la Carrozzi aveva par- 
torito una bambina. 

Essendo pienamente dimostrata la e- 
sistenza del reato di adulterio, i due 
correi vennero condananti \a quattro 
mesi di detenzione ciascuno e in solido 
alle spese del giudizio e ai danni della 
parte civile. 

All’uscita della pretura il reverndo 
fu fatto segno ad una ostilissima di- 
mostrazione da parte della popolazione 

Eppure nel fatto non c’è niente di 
straordinario. 

Gli emigranti credenti non affidano 
forse al parroco la tutela della loro fa- 
miglia ? 

E poichè il prete è il marito dell’ani- 
ma, è ben naturale che quando l’altro 
marito deve assentarsi, il prete lo so- 
stituisca anche nelle altre funzioni ma- 
ritali, L’Asino di Buridano. 
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nia è cosi comodo... 
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... Non nascondo che sento la stessa simpatia per 
militarismo 


la Triplice alleanza pel suo 
natore... 





— Tra la Triplice intesa e la Triplice alleanza 
io resterò neutrale; non mi toccherà mulla, è vero, 





nazionali... 


discipli- 
neutrale! 


L'ASINO 


. Però la mia simpatia è per la Triplice intesa 
perchè risponde di più alle mie aspirazioni ideali e 
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... Dove rivolgermi? Ho capito: Starò coll’una e 
coll’altra, o meglio nè coll’una nè coll’altra, farò il 





Il programma pontificio 


In una qualsiasi delle ventotto 
elezioni politiche generali fatte in 
Italia, un collegio sperduto tra i 
monti elesse un deputato al quale 
i gazzettieri avevano improvvisa- 
ta una grande fama di pensatore 
sommo. I 

E poichè per molti mesi il nuovo 
deputato, preceduto da tal fama, 
pur prendendo. .parte alle. sedute 
con diligenza impeccabile, tacque 
sempre, rimanendo  accigliato e 
pensoso ad ascoltare i discorsi de- 
gli altri, la fama di.sommo pen- 
satore si consolidò nella Camera, 
dove tutti, nell’aula, nelle tribu- 
ne, nei corridoi quand’e’ gli li attra- 
versava taciturno e cogitabondo, 
se lo additavano con rispetto, e 
dicevano : 

— Quello è un uomo che se 
parlasse... Per ora osserva, medi- 
ta, e tace; ma quando sentirà il 


Fu una seduta storica: si discu- 
teva di una questione dalla quale 
dipendeva l’avvenire ‘del nostro 
paese: aveva parlato il capo del 
governo, aveva parlato il ministro 
degli esteri, avevano parlato tutti 
i capigruppo, tutti i più autorevoli 
parlamentari di diversi partiti, i 
rappresentanti gloriosi della ge- 
nerazione eroica dei fondatori del- 
la patria, i rappresentanti dell’e- 
sercito e dell’alta finanza, i rap- 
presentanti della scienza e della fi- 
losofia, i rappresentanti delle nuo- 
ve generazioni che portano nella 
vita pubblica il vigore della vita 
nuova. | 

Soltanto il deputato dalla fama 
di gran pensatore non aveva an- 


cora portato il contributo del suo: 


pensiero. 
Ma egli, il gran pensatore, quel 





i giornalisfi, i frequentatori delle 
tribune; e specialmente dalla tribu- 
na diplomatica l’attenzione a lui 
si volgeva in attesa. 

— Parlerà. Non manca che lui! 

Ed infatti, quando la presiden- 
za stava per passare alla lettura 
degli ordini del giorno, il deputato 
dalla fama di pensatore, lentamen- 


{te si levò in piedi, carezzò con ge- 


sto maestoso la barba bianca, po! 
tese un braccio in alto con la ma- 
no aperta come per solenne giu- 
ramento, e disse con voce treman- 
te per emozione: 


— Domando di parlare. 


Fu un momento indimenticabile. 
Nell’aula si fece il più perfetto 
silenzio: molti deputati dei setto- 
ri più lontani accorsero ad affol- 
larsi nell’emiciclo per udire me- 


giorno, dopo essere rimasto a lun- glio; i ministri, il presidente, fe- 


go assorto come al solito nelle 
profonde meditazioni, cominciò a 


dovere di esprimere il suo pensiero | dar qualche segno di irrequietez- 


per il bene della patria, sentirete | 


che uomo è quello! 


za, di vivacità, scuotendo la testa, 
saettando in giro sguardi corruc= 


Finalmente un giorno il deputa-|ciati, mutando posizione. 


to dalla fama di grande pensatore 
si decise a parlare. 


— Oggi parlerà è certo — bi- 


sbigliavano: i deputati, i ministri 


cero delle mani campana alle orec- 
chie per non perdere una sillaba; 
tutti i binocoli delle tribune con- 
versero i raggi su quel. punto don- 
de egli parlò e disse: 

— Proporrei di chiudere bene 
quella porticina dalla quale giun- 
ce una filatura d’aria, che può es- 





sere di pregiudizio alla nostra sa- 
lute. i 

Poi sternutò, si soffiò il naso, 
e dignitosamente si rimise a sede- 
Te.- 


Press’a poco altrettanto è acca- 
duto in questi giorni; poichè la 
parola del nuovo Papa sul conflit- 
to Europeo era attesa e preannun- 
ziata con grande fama, fin da 
quando il card. Della Chiesa fu e- 
levato al cosidetto trono di S. Pie- 
tro. 

E vivissima era l’aspettativa in 
tutto il mondo, dal più potente 
dei sovrani, al più umile dei sud- 
diti. i 

E finalmente, dopo tre mesi di 
meditazioni, Benedetto XV ha par- 
lato | Il merlo. 






























Ce) 
Se Iddio è con me vuol dire che io 

sono il suo istrumento e se è contro si- 

gnifica che sarà lui... il mio istrumento. 
i © 


Voglio intingere il mondo in un mare 
di sangue per dargli un battesimo de- 
gno della mia grandezza, 


GUGLIELMO Il. 
rr———__—_—__——_——_—————————"" 


Una smentita ad una falsa voce 


Riceviamo, e pubblichiamo per do- 
vere di obbiettività la seguente lettera : 








Ill.mo Signor Direttore 
dell’ Asino. 


Mi avvertiscono li amicci che a Ro- 
ma si va diciendo che la Inciclica pu- 
blicata in uno dell’ultimi giorni dal 
Santissimo Patre, l’avrei iscritta o ispi- 
rata io. 

Io scrivo questa lettena per smentire 
questa voce che è falza; perchè è vero 
che io per mezo del canale di Padre Se- 
laffani ho relazioni di amicizia col So- 
mo Pontefice ma nella guera Eu;ro- 
ppea non o abbiuto afatto occasione di 
parlare con lui, come non ne o pparlato 
con nesuno per lasciare Padre Sclafani 
libero del mio penziero in proposito. 

Rinerazio tanto e mi schusi dalla no- 
glia. 

Suo devotissimo miratore e amicco 

I. Miccichì 
Dipotato al Pallamento. 








Esulato dal cuore delle genti ogni at- 
to di bontà umana, s’aspettava che il 
capo della Chiesa avesse al suo gregge 
ricordato almeno il Vangelo. 

Niente di tutto ciò. 

Benedetto XV ha tenuto ad apparire 
diplomatico ed ha tentato far della po- 
litica invece di religione. 

Povero Dio! Se Gugliello lo fa fallire 
da una parte ponendolo a lato bandito 
e complice dei suoi delitti, il papa lo 
distrugge dal canto suo, coinvolgendo- 
lo nella sua ignoranza. 

« Il mondo » secondo questo idiota 
medioevale, si divide così: « da un 
lato coloro cui la fortuna fu larga: 
dall’altro quelli che amano dirsi dise- 
redanti! ». 

— Bellino, quell’ « amano! ». 
Dunque, fortunati da una parte, e 


ta, ascendendo il calvario quotidiano 
della loro fatica, del loro digiuno, del- 
la loro miseria, dell'immenso dolore e 
cho amano, così, per diletto, dirsi dise- 
redati. 

E il papa continua: 


—« Si parte dal falso principio che es- 
sendo gli uomini uguali nella natura 
ragionevole, debbano altresì esserlo nel- 
le condizioni sociali, Conseguentemente 
gli animi si riempiono di livore, le 
ciassi di odii, la vita di lotta... ». 

E’ ancora qui all’epoca delle sue pre- 
diche di vescovo, 

lo non so ma,-esistendo Gesò, e ve- 
nendo a conoscenza di queste parole del 
suo Vicario, avrebbe di che umiliarsi | 


dall’altra... coloro che stentano la vi- i 

































sd pATELLANZA 
DEI POPOLI 


Tutto ti demmo noi 
o Patria! furon verdi. 
i tuoi campi per figli 
che tu ora disperdi, 








Spietato articoio di Maeterlinck 
contro il militarismo prussiano 


Maurizio Maeterlink pubblica, sotto 
il titolo « Dopo la vittoria », uno spie- 
tato articolo invitando gli alleati a 
picchiare forte e a continuare a sbermi- 
nare il militarismo prussiano senza es- 
sere inteneriti dal ricordo di ciò che 
credevano che i tedeschi fossero, prima 
che apparissero ciò che realmente sono. 

« Mentre gesto flagello è su noi — 
egli dice — dobbiamo ben considerare 
la colpa di coloro che hanno commesso 
questo inespiabile delitto. Quando l’o- 
ra sarà venuta di regolare i conti, e 
non è lontana, noi avremo dimenticato 
molto di ciò che avremo sofferto e ci 
assalirà una biasimevole pietà, che o- 
scurerà la vera visione dei fatti. Ci di- 
ranno che l’infelice popolo tedesco fu 
semplicemente vittima del suo Monar- 
ca e delle sue caste feudali, che nessu- 
na responsabilità risale alla Germania. 
Noi ‘sappiamo che la Germania dalle 
strane, vecchie casette è così simpatica 
e cordiale, noi conosciamo la Germania 
ospitale dal cuore sincero e aperto, che 
siede sotto ai tigli, sotto la chiara 
luce della luna, quella pacifica e tran- 
quilla Baviera, quegli abitatori ospi- 
tali delle rive del Reno, quegli slesiani, 
quel sassoni e non so che altro: e sap- 
piamo che d’arrogante e odioso non c'è 
che la Prussia. 

« Perciò i tedeschi diverranno per noi 
più candidi della neve, più inoffensivi 
dell’agnello. Ci diranno che essi hanno 
tutti semplicemente obbedito ad ordini 
che disapprovavano, ma ai quali non 
potevano opporsi. Diciamo perciò a noi 
stessi quello che ci sarà detto di qui 
a poco, e ch esarà falso: e teniamo du- 
ro su ciò che decidiamo in questo mo- 
mento quando gli orrori sono su di noi. 
-« Non è vero che in questo delitto gi- 
gantesco' vi siano innocenti o colpevoli: 
tutti coloro che vi hanno preso parte 
stanno allo stesso livello: il tedesco del 
nord non è maggiormente assetato di 
sangue e di violenza di quello del sud: 
è semplicemente Ti tedesco da un capo 
all’altro. del paese che s’è rivelato co- 
me bestia da preda che la ferma volon- 
Di del nostro pianeta finalmente ripu- 

ia. i 

« Noi abbiamo qui non miserabili 
schiavi trascinati da un Re tiranno, 
non un solo responsabile. Le nazioni 
hanno il governo che si meritano, o, 
piuttosto, il governo che esse hanno è 
veramente l’esponente della moralità e 
della mentalità della nazione, 

« Che non si commetta l’errore di cre- 
dere che un popolo intelligente sia sta- 
to condotto alla perdizione, si sia la- 
sciato ingannare, si sia lasciato mal 
giudicare. Nessuna nazione, che non de- 





EVVIVA 


LA REPUBBLICA 
sf ALE 


V toc A 
GERMANIA !_, 
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Che a mille a mille, lanci 
su i campi di battaglia, 
a strazio de la vita, 
gran messe a la mitragha! 


sia spietato; ma qui la pietà non può 
albergare. E’ una misura di difesa or- 
ganica. E’ essenziale che il mondo mo- 
derno cancelli li militanismo prussiano, 
come distruggerebbe un fungo velenoso 
che per mezzo secolo ha turbato e con- 
taminato i suoi giorni. Si tratta della 
salute del nostro pianeta. Domani gli 
Stati Uniti d’Europa riuniti dovranno 
prendere delle misure per la convale- 
scenza della terra ». 








UNA NOSTRA INCHIESTA PARLAMENTARE 


Abbiamo rivolto ai più autorevoli 
parlamentari la. seguente domanda : 

« Ella è favorevole o contrario all’in- 
tervento dell’Italia nella guerra, e da 
quale parte? ». 

Pubblichiamo le 

RISPOSTE: 

« Ciò dipende : io penso che in massi 
ma l’Italia farà bene a mentenersi neu- 
trale, ma in ogni modo all’Italia non 
sarà possibele mantenersi neutrale, e 
non sarà nemmeno possibile fare la 
guerra, fino a che non avrà al governo 
un uomo capace di risolvere il proble- 
ma finanziario ; e di tali uomini l’Italia 
ne ha uno solo, che per modestia non 
nomino. 

Quanto alla parte, per me è indifie- 
rente: sarei disposto a fare qualunque 
parte. 


sidera di esserlo, può essere ingannata. 

Non è l’intelligenza che manca alla 

Germania. ia | 
« Sappiamo come ciò che chiediamo 


L. Luzzatti, dep.— 
(ex ministro, molte volte). 
« Mi rimetto al parere dell'on. Fe- 
derzoni, che è incaricato di parlare e di 
pensare anche per me. 
L. Medici del Vascello 
1° deputato di Roma. 
Come soldato, sono per la guerra ; co- 
me uomo politico sarei dalla parte del 
principio d’ordine, di autorità, di reli- 
gione, e cioè dalla parte della Germa- 
nia è dell'Austria; ma come generale 
medico, qualunque siano le decisioni 
dei miei superiori, io risponderò : « ob- 
bedisco!» ed andrò sul campo con i 
disinfettanti e il taffetà. Come monar- 
chico non mi fido di lui e di quelli che 
gli stanno intorno, ed ho paura che fa- 
ranno qualche... ammomenti la dicevo 
grossa ; l’ho detto anche alla madre che 
m'ha dato ragione e non fa altro che 
pregare Iddio perchè riconduca il figlio 
sulla strada, i 


F. Santini, senatore. 


L'ASINO 





Ci chiudesti le porte 
dell’industri officine, 
per aprirci la via 
delle grandi rovine... 


La volontà di un solo 
figli, sposi, fratelli, 
o Patria, nel tuo nome 
lì spinse ai gran macelli! 


Oh, no! la Patria nostra 
non è d’orrori fatta; 
ti rifaremo, Patria, 
quar.o sarai disfatta » 


Quando il pensier di un solo, 
non è dritto al più forte, 
e regnerà la vita 
sui campi de la morte. 


Oh, facci largo, despota! 
pace, conforto, oblio, 
invoca dal tuo complice, 
dal tuo buon vecchio Dio. - 


\ . 
Dal tuo buon vecchio Dio 
che or forza più non ha... 
Oh, facci largo, despota: 
largo a l’Umamtà. 

GIVA. 
———_—_——_©€©nuluà\%nxaÀk. 
Guardo sulla Terra in armi per am- 
mirare il più completo Giardino Zoo- 
ogico. 





G. GRISTO. 


ll sangue serve a concimare la storia. 
; GUGLIELMO Il. 


Sono russo per parentela, tedesco per 
lisciplina, francese per coltura, ingle- 
se per interessi e italiano per profes- 
sione. Ecco spiegata la mia... neutra- 
lità, 


Vv. E. Ill. 
Il frutto del mio «Gapitale» andò 
tutto in tasca del.... Kaiser. 
C. MARX. 


La neutralità è un comodissimo om- 
brello: colla scusa che piove copriamo 
le nostre miserie, 

A. SALANDRA. 
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— Ricordatevi che 
ritirata! 
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ì governanti non hanno pensato che 
a nutrire le bocche... dei cannoni, 
UN AFFAMATO, 
Se fossi stato un tedesco, che magni- 
fica croce di ferro mi sarei guadagnata- 
GAJO DE PONTE. 
II riso italiano... mi farà piangere. 
A. SALANDRA. 


Voglio intingere il mondo in un mare 
di sangue per dargli un battesimo de- 
gno della mia grandezza. 


GUGLIELMO II. 





Una sugerba trinità 


La religione cristiana non è suffi- 
ciente ad esercitare gli entusiasmi 
bellicosi, i musulmani si uniscono 
a Cristo! Ed è stavolta un principe 
cristiano che li spinge avanti nel 
nome di Allah. 

Che superba trinità! 

Jehova, la Vergine, Allah! 

senza dubbio Budda, Visnù ed al- 
tri si andranno ad unire. 

Alla guera delle razze si sostitui- 
sce la guerra degli iddii; e come que- 
sta è stata sempre più crudele, più 
selvaggia e più implacabile che 
l’altra, l'umanità ha di che ralle- 
grarsi! > 

Ma. questa selvaggia credenza al 
sovranaturale, questo ecletismo di 
un cristiano praticante, il quale ma- 
ripola Dio padre, e Maometto, non 
testimonia del poco valore di questi 
simboli, e non afferma la loro de- 
generazione, meglio ancora: la lo: 
ro fallita? 





Il papa non s’è preoccupato d’altro 
che di notare che Dio è lontano dagli 
uomini perchè costoro hanno preteso di 
« emancipare l’autorità umana e so- 
ciale da Dio e dai poteri esistenti sulla 
terra ». i 

Ma se Dio s’è allontanato dagli uo- 
mini per accordarsi con Guglielmo nel- 
l’immenso delitto, dovevano gli uomini 
tenerlo tra di loro? 

Gli assassini van messi al bando. 

E quando Dio si presenta per hocca 
dell’imperatore, con tutte le crudeltà 
delle stragi permesse, potevano gli uo- 
miin tenerlo tra loro? 





== LA TEMERITA' TEDESCA == 
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l’esercito tedesco non conosce 


— Sta bene, signor generale; quando è così..., ce 


la faremo addosso, 











6 finno 1° della dominazione tedezca 


. Prezzi d'abbonamento 


5 (INTRO (unica mo= 
neta adottata da tutto 
II mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Sbuon Vecchio Dio. 











Berlin - Rome “Movembre 1914 





Deutsche Sballingrossen Zeitung. 


Organ der blufi-Fork-SBurean per prupacanda taliani 


Tutti i velicioni unisciati 
in una sola kappella 


n 


L’hora dello ciustitzio è scoccia- 
ta anca per lo clorioso Impauro 
Tzermanicho! i 

Pierichè lo ciustitziò tifino è zup- 
perieoro allo ciustitzio homano. 

Ed occi è lo ciustitzio tifino iche 
a noie Todeschi da razione. 

Per cuesto noi appiame zittuto, 
offerozia taciato, cuando con mol- 
to bucio, offerozia minzongia, gli 
homani ci ano male ciustitziato. 

Alloro. essarono i di noi nimic- 
chi che critafano contro noi, e tice- 
fano: Todeschi magiali, todeschi 
parpari, Todeschi selfacci, Tode- 
schi accressori, Todeschi froci co- 
me belfe dello foresto, zancuinari, 
antropoffici! 

E noi zittare, per prudimento, 
pirichè chi ne ha più lo adopira. 

Tanta zente, anca in Italgia, tut- 
te contro Todeschi, meno poce ma 
cloriefoli ezzozzoni. Tutti contra 
pofero Todesco; ma pofero Tode- 
sco mettefa tutto dietro, e lascafa 
fare, lascava tire, pirichè pinzava: 
ferrà ziorno in cualo ci sara rendu- 
ta ciostitzia. 

E lui è fenuto. 

Cuel Dio che è in zielo, e fife 
con lo testo tra li nufoli, non si è 
caputo ancora come la pinza; pi- 
richè un ciorno ci manda pattalgie 
peni, due ciorni pattalgie mali; e 
se contro: noi tofreppe sempire 
mantare pattalgie male, e se invezo 
fafore nostro tofreppe mantarci 
sempre pene, tutto pene, da cua- 
luncuo parto. 

Ma se il Dio dei zieli tra li nuffoli 
è rimpizzillito e non se capiscia 
cuiello che fa, invezo tutti i rappre- 
sentatori della Tifinità in terra ciu- 
stitziano con fafore l’opira nostra 
o la agliutano. 

Perimo il rappresentatore dello 
Dio dei Lutirani, che è il nostro 
Impirratore, ha chieduto accordo 
con altri Dii o loro rappresenta- 
tori. 

Zuppito ha risponduto al apelo 
il Dio dei Maomettesi, che inzieme 
al nostro Impirratore ha pantito la 
cuerra. 

Adesso è il rappresentatore del 
Dio dei cattolicchi, il Pappo, of- 
ferozia Ponteficio mazzimo, che 
dal Zonicco del Vattecani, ha pup- 
plicato una Incicca, dentro la cua- 
la si riconoscia che è infamo min- 
zongia, stupeto bucio, dire che no- 
stro Impirratore è rispondappele 


della cuerra, pirichè la rispondap- | 


pelezza è invere della tristanza dei 
tempi, offerozia del tempo cattifo. 
E così anca Penitetto tezimofinto 
cappo dei Kristacci fiene dalla par- 
ta nostra. 

Atezzo laporiame con cranda 
caldura ed intozziasmi, per fare 
in modo che fenga anca il Dio cial- 
lo, o Confucio. 


Cozzi, tutte le relizioni che per 
le tempe pazzate essavano tiscor- 
tiche tra lori, e litecafino e pistiz- 
zafeno, e pungiafeno l’uno contro 
l’altro, atesso si unisceranno, ‘sotto 
il patronato del nostro Impirrato- 
re, chie riuniscerà i Dei a con- 
cresso. 

Cristo, Lutero, Malometto, Con- 
fucio, etz., presiedati dal Kaiser, 
faranno miraculi. 

Non afremo più pisogno di tan- 
te Kappelle. 

Una Kappella sola pasterà per 
tutti; Penedetto papo, e lo scicco 
dell’Isalam, e il zupremo pastore 
fancellico, e il ciù-ciù-pa-tà-ta di 
Buddo, tiranno messa inzieme. 

E anca cuesta sara cloria del no- 
stro Impirratore; ma pizongia ri- 
conosciare che non sareppe stato 
pozzibile senza la addizione del Pa- 


Come è noto il principe Ottone di Bi- 
smarck, grande cancelliere dell’Impero 
germanico, come tutti i grandi macel- 
lai dell'Universo, si è guadagnato il suo 
posto in Paradiso. Naturalmente legge 
i giornali e si tiene perfettamente al 
corrente con tutti i comunicati del 
Grande Stato Maggiore del « Bluff Bu- 
reau e del «Fork Bureau». Sul suo 
conto riceviamo ora il seguente impres- 
sionantissimo cielogramma : 





PARADISO. Avendo Bismarck 
fatto richiesta al Padre Eterno di es- 








Conto corr. cotì la Postdam. 


Prezzi delle inserzioni 


TI. TESTA alla pagina 
10 marchi... d’infamia. 
Tm altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recla= 
mictica: Tfraiser Wil= 
belm & GC. = Tavola 
rotondastrasse Berlin. 
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saggia ‘ Gli eroì della croce di ferro. 








po, al cualo in nome di tutti i Te- 
deschi, e di tutti i Turchi, presen- 
tiamo l’omaccio. Mi PL 
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La neutralità monarchica serve per 
garantire la nostra pancia, — 
G. SALANDRA. 


Tra tutti i pazzi non trovo che un 
savio: lo. 





GUGLIELMO Il, 





sere mandato sulla terra a raggiungere 
le truppe tedesche di cui egli è genera- 
le, ed avendo il Re dell’Universo ne- 
gato il permesso per ragioni di età, Il 
Principe ha dichiarato la guerra all’Al- 
tissimo. Egli infatti è entrato immedia- 
tamente in azione con parecchi obici, 
trincee e con quanto gli capitava fra le 
mani. Accorso S. Pietro, l'ordine è stato 


a stento ristabilito. Il Principe che pa-| 


re ammattito gridava, mentre gli si met- 
teva la camicia da forza: — Laggiù ci 
voglio io, altrimenti mi mangiano la 
Germania im... spezzatino. 





Doremo la lezione 
anche a l'italia! 


Riceviamo da Torino, 22, la se- 
guente lettera che è abbastanza chia- 
la per essere commentata: 

Onorevole Direzio, 

Non comprendere vostri sistema- 
tici scherzi contro ideali germanici 
di civilizzare il Mondo. 

Se Inghiltera e Belgio ci avesse- 

ro lasciato mani libere — come vo- 
stra brava Italia — a quest’ora a- 
vremmo già colpito al cuore la 
Francia corrotta e messa a posto la 
barbara Russia. 
_ E punire l’Inghiltera perfida e di 
1asciare l’Austria  fidele libera di 
prendere Lombardo-Veneto entrati 
da voi, per estendere beneficî grande 
civiltà tedesca. Non vogliamo attua- 
«e nostro programma in un solo 
giorno: dateci tempo. 

I vostri socialisti non sono tutti 
intelligenti come i nostri, fidali Im- 
peratore. 

Non siete degni figli di Macchia- 
vello! 

I soli italiani intelligentì sono i 
clericali. , 

Lasciateci vincere, e vedrete, ve- 
dete la nostra gratitudine. 

Se l’Austria riprenderà Lombar- 
do Veneto, restituiremo Roma al- 
l’E.mo Sommo Pontefice nostro a- 
matissimo, fidele servitore. 

Le sue encicliche su la pace sono 
fatte per tener buona l’Italia sino a 
quando non ci saremo sbarazzati 
degli animali più grossi. 

Poi l’Italia ci dichiari pure guerra. 

Le daremo la lezione che merita- 
no i nemici del buon vecchio Iddio 
e di Allak. 

Frederich Kùulmaz. 


Ultimissime 


BERLINO. 
L’Imperatore ha assistito oggi alla 
premiazione delle scuole elementari, Tra 
la commozione generale una graziosa 
bambina ha recitato dinnanzi all’Augu- 
sto Sovrano la vispa Teresa. Agli ultimi 
versi: 
A lei supplicando 
L’afflitta gridò: 
Vivendo, volando 
. Che male ti fo? 
Ah si mi fai male 
Stringendomi l’ale 
__ Deh lasciami, anch’io 
Son figlia di Dio! 
lo scelto uditorio scoppiò in un pianto 
dirotto, L’anima tedesca non è dunque 
così barbara come la si vuol dipingere 
da ‘agenti interessati | Sere 
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BERLINO, 
La nostra arteglieria pesante ha di- 
strutto completamente il villaggio di 
Villeneuve. Centinaia di abitanti che si 
erano ostinati a rimanere nelle loro ca- 
se sono stati sepolti vivi. Intanto gli 
ostaggi che avevamo presi sono stati re- 
golarmente fucilati perchè da un caso- 
lare parti un colpo d’arma da fuoco. 
L'Imperatore ha inviato la croce di fer- 
ro al Comandante delle truppe von Bri- 
gantengen, 
BERLINO. 
Oramai nessuno più mette in dubbio 
che la Germania uscirà dal presente 
conflitto completamente vittoriosa, Oggi 
un giornalista che avanzava l’ultimo 
dubbio è stato fucilato, 
BERLINO. 
La «troupe» dei giornalisti italiani 
inviati da Roma sul fronte delle nostre 
truppe è stata ricevuta con tutti gli o- 
nori dal grande Stato Maggiore. Si de- 
ve smentire che il Governo tedesco pa- 
ghi loro il viaggio e l'albergo e i minuti 


piaceri. La loro visita è completamente 


disinteressata. 
VIENNA. 
La «Corda und Saponen» ha dal suo 
corrispondente da Roma: __ È doloro- 


so constatare che l’opinione pubblica 
italiana è completamente favorevole al- 
la Triplice Intesa malgrado che le Am- 
basciate di Austria e di Germania lar- 
ghesggino in sussidî alla stampa. E ciò 
malgrado anche che la vita industriale 
di questo paese sia tutta nelle nostre 
mani, che la vittoria finale è dalla par. 
te dell’Austria e della Germania e no. 
nostante infine i nostri grandi acquisti 
di muli e di cemento, il pubblico italia. 
no non abhocca. Fisuratevi che per ven- 
dere i nostri giornali occorre che fac- 
ciamo «strillare.» le vittorie dei fran- 
cesi e dei russi, Nessuno vuol saperne 
delle vittorie nostre, 
cha BERLINO. 

II contrabbando sulla frontiera italia- 
na viene aumentando. Giò si deve alle 
severissime circolari ministeriali che or- 
amo una maggiore severità al con- 
ne. 
da BERLINO, 
. VI sig. Sgahuzzino Prenda invierà al 
« Giornale d’Italia» una lunsa corri. 
svondenza dalla nostra linea-del fuoro. 
II ccrrispondente italiano, che=è assi- 
stito dal nostro Geverno. ha potuto con- 
statare che i nostri soldati caricano i 
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Queste è il prime grante affiasco che il mostro 


Crantissime impiratore a fatte eseguire nella crante 
salla der-Tronno in riccorto delle nostre fittorie. Il 


cuatro e intittulato : 
TUNNALE. 





IL PRIMO RACCOLTO AU- 











loro fucili con caramelle e che i famosi 
obici non sono che enormi bomboniere. 
Finalmente la verità si farà strada an- 
che in Italia! 
BERLINO, 26. 
Si hanno le istruzioni precise per il 
ricevimento dei giornalisti italiani in 
Germania: viaggeranno gratis tanto al 
l’andata che al ritorno. Mangeranno a 


ufo. Visiteranno tutte le trincee, ecc., | 


e scriveranno articoli con estese infor- 
mazioni dello Stato Maggiore, dei Pro- 
fessori e dei socialisti tedeschi, 

A misurare la resistenza tedesca, sa- 
ranno assoggettati a tutti gli sport che 
si eseguiranno nella Tavola rotonda. 
Essi potranno così, tornando in Ita- 
lta,_.avere. slargato il pensiero alla. vi- 
sione della Grande e-civile Germania, 


CARRARA NARA RAI ARA DAR AAA AA 


Te nuove cariche a corte 


BERLINO. 
L'Imperatore ha così distribuito le ca- 
riche della sua nuova Corte: 
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L'ABBONAMENTO. È. LA VITA DEL GIORNALE: ASSICURATEGLIE- 
ABBONANDOVi-E FACENDO -ABBONARE I VOSTRI AMICI. ANNO 


L. 5, SEM, L. 2,50. ESTERO IL DOPPIO. 





RACCOMANDIAMO AI NOSTRI ABBONATI E RIVENDITORI MOROSI 


DI MESSERSI-IN REGOLA COLL’AMMINISTRAZIONE, 


DEI PAGAMENTI — DOPO 
GUERRA — CI È DANNOSO, 


IL RITARDO 


IL PERTURBAMENTO "ARRECATO DALLA 


GIORGIO D'INGHILTERRA — (GCa- 
ricatore. : 

NICOLA DI RUSSIA — Forcalolo di 
Corte, 

POINCARE — Guardiano del Serra. 
glio imperiale. 

ALBERTO DEL BELGIO — Gancel- 
liere protestante. 

VITTORIO EMANUELE DI SA- 
VOIA .- Comandante dei Corrazzieri. 
PIETRO DI SERBIA — Bombar- 


diere, 4 
ALFONSO DI SPAGNA — Barbie- 
SBALLIGROSSEN. 


re di.,, Siviglia. 
Tinserzimenti a pagazione 


LEZIONI di civiltà, si impartiscono 
‘mediante mortai da 420 e ‘baionette 
dentate. Corso completo di violazio- 
ne di trattati, di domicili, di talami 
eccetera. Rivolzersi ai prof. G. B. 
Grasci, Gnoli e Lucifero, Roma. 


GABINETTI DI DECENZA NUOVIS. 


SIMI, si costruiscono in pochi gior- 
ni, Assolutamente inodori, cioè neu- 
trali. Rivolgersi al prof. Salandra, 
Palazzo Braschi, Roma. 


MANCIA COMPETENTE, E’ stato 
smarrito un piccolo cervello di gran» 
de personaggio. Chi lo trovasse po- 
trebbe richiedere mancia, facendone 
spedizione, pacco campione senza va- 
lore alla sigla K. W. Il, Berlin, 


7 


MUSICA da salotto, da camera e da 
anticamera per piano dello Stato 
maggiore tedesco; riduzioni dell’Oro 
del Reno, e dell’Oro di Berlino, 
per cassaforte; marcia della spina 
dorsale; romanza di Pagliaccio che 
ride per sollazzo del Kaiser: sinfonie 
su tutti i toni a prezzi da convenirsi 
in marchi; « pourt- pourrì » di inva- 
sioni nelle opere neutrali di tutti gli 
autori celebri. Rivolgersi al maestro 
Goniglio Somaro, presso il teatro dì 
Corte, Berlin. 


MALATO DI CUORE, ricchissimo, fi- 
glio di potentissimo sovrano, cerca 
medico capace di curarlo. La malattia 
si manifestò con sintomi allarmanti 
(tremarella, gelo al sangue, diarrea, 
ecc.) sul campo di battaglia; i sinto- 
mi scompaiono soltanto dopo una 
corsa di 500 chilometri in automobi- 
le. Scrivere fermo posta, OSCAR, 
BERLIN. 


50 MILA LIRE si regalano a chi saprà 
dire la pronuncia esatta di due loca- 
lità rese celebri dalla guerra: 
« Przemysl » e « Ondstzvnyvenken- 
stzrkre ». 





GINEMA, Per prossima liquidazione e- 
sercizio primaria Casa « Imperial » 
forti ribassi delle più emozionanti 
films. — Soggetti: « Will-Jack lo 
sventratore di Lovanio » (dramma - 
della mala vita) — « Il brigantaggio 
nel Belgio » (ricostruzione storica) — 
« O la borsa o la vita! » (storia di 
cinque ostaggi) __ « Da Berlino a Pa- 
rigi» (film panoramica rovesciata, dal 
vero) — « Il crepuscolo del vecchio 
Dio » (parodia wagneriana) — « La 
porta chiusa » (film a sorprese dell’au- 
tore Joffre), ecc. — Lungo metrag- 

gio, con pellicola di sudditi, sviluppa- 
ta al bagno di sangue, 








Direttore: Doctor Telfaciotanter. 


Agli abbonati! 

Per diffondere sempre più 
la propaganda del nostro SBAL- 
LINGROSSEN, accordiamo una 
facilitazione agli abbonati del- 
Asino. 

Chi si abbona entro il dicem- 
bre avrà diritto al giornale per 
tutto l’anno 1915. 

Anno L. 5, Semestre L. 2.50 


Estero il doppio. 





PIO BORANI, ger. responsabile 
Cooperativa Tipografica Italiana 
Viale del Re, n. 22 
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. Costa L. 0,50 la copia, più cent. 10 perla racco- 
mandazione nel Regno e cent 25 per l'Estero. Una 
dozzina L. 5 franca di porto. Si vende da tutti i Carto- 
lai, Profumieri e Chincaglieri. 
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“PER IL PROGRESSO, 
CHRONOS-MIGONE 191 b di il r.iglior almanaceo cro- 







molitografico per portafogli. 





MIOPI - PRESBITI 


nario. i 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI" 
Scrivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (talia) | 





KE VISTE DEBOLI 
OIDEU Unico e solo prodotto del 
mondo, che leva la stan- 

chezza degli occhi, evita il bisogno di 


portare gli occhiali. Dà una invidia- 
bile vista anche a chi fosse settuage- 
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NAPOLI (Italia). 


L'unico preparato col celebr 
SANDALO DI MYSORE i 
Inoffensivo, sopprime il Copaibe, i Cubebe, ecc. È 


GUARISCE IN 48 ORE. 
8 Non cagiona ? dolori delle reni come i san-É 
dali impuri od associati ad altre medicine. 
Ogni capsula porta il nome 
GI, 8, rue 


Tue 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Ghiaia, 59, 


la ‘pagina «di 8 colonnine L. 1 per linea o spazio di corpo 6. Nella 22 pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 0,50 la linea 
di corpo 6. Rivolgersi alla nestra Amministrazione in Via del Tritone, 132, Roma. 
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Vivienne, in tutte le Farmacie. 


CRAS TSO mu 






‘&prepara: un'acqua: gr pepe’ ona 
200 -FTIOSA 
72} effervescente e Frata alsparotci 0: 
Sai JNSCRITTA NELLA FARMACOPEA — x 
c* DEL REGNO D'ICALIA RE 
SPTRECUNA ogmi;scatola per to litri, 


cos A, CAZZONI=C.. Bologna. 
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